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IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA
 
Richiamata la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di
una opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla
gestione dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
Visto il DPR n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce
la suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della
valutazione di incidenza” e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la
Regione Lombardia;
 
Visti: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, e s.m.i. relativo alle norme in materia ambientale; 
- la L. 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano e in particolare gli artt. 33 c. 2 e 37;
Dato atto che alla Città Metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare dell’art.4, comma 5 della L.R. n.5/10 e s.m.i., oltre che
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/83 e degli allegati C e D della DGR n.7/14106 dell’8/8/2003;
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta, all’art.8 dell’allegato C,
che l’approvazione degli interventi di cui all’art.6 comma 1 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di
Incidenza, ne deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena
la nullità dell’atto;
 
Richiamato il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. 174/2018 del 18 luglio 2018 avente a oggetto “Conferimento di
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed
energia all’Arch. Giovanni Roberto Parma;
 
Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 6502 del 17/09/2018 della Direzione Generale sulla Revisione della
microstruttura della Città metropolitana a seguito degli interventi organizzativi sulla macrostruttura approvati con
decreti del Sindaco metropolitano R.G. n. 161/2018, n. 207/2018 e 224/2018, in seguito al quale la competenza ad
emanare l'atto di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) è passata al Direttore del Settore Qualità dell'aria,
rumore ed energia ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
 
Preso atto che il Comune di Robecchetto con Induno con Delibera di Consiglio Comunale n.25 del 16\03\2020 ha dato
avvio al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS);
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Oggetto: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) sulla proposta di Piano Attuativo, in Variante al Piano di
Governo del Territorio (PGT) di Robecchetto con Induno, a destinazione commerciale per l’attuazione di
parte dell’Ambito 1 – Porta Nord su Strada Statale 341 angolo Via Arese, rispetto alla ZSC IT2010014
“Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate” e alla ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, ai sensi
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/1983.



 
Considerato che il Comune di Robecchetto con Induno mediante Nota del 03\04\2020, prot. CMMi n.71996 del
06\04\2020, contestualmente all’avviso di Conferenza dei Servizi per VAS  e V.inc.A., ha presentato alla Città
Metropolitana di Milano istanza per la Valutazione di Incidenza;
 
Visto che mediante lettera datata 10\04\2020, prot. CMMi n.74849, è stata avviata la procedura di Valutazione di
Incidenza (V.Inc.A.) a partire dal 15\04\2020, ai sensi del D.L. n.18/2020 “Cura Italia”, art. 103 comma 1, e
contestualmente ne sono stati sospesi i tempi in attesa delle integrazioni documentali richieste, compreso il parere
obbligatorio dell’Ente Gestore;
 
Dato atto che in data 23\04\2020, prot. CMMi n.79721, il Comune di Robecchetto con Induno ha trasmesso una parte
delle integrazioni richieste, in particolare gli elaborati della Variante di Piano e lo Studio di Incidenza (SdI) aggiornato
con le modifiche richieste;
 
Considerato che in data 04\05\2020, prot. CMMi n.82327, il Comune di Robecchetto con Induno ha trasmesso i pareri
degli Enti Gestori, Parco Lombardo della Valle del Ticino, gestore della ZSC IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di
Castelletto e Lanca di Bernate” e della ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, e Ente di Gestione delle Aree Protette del
Ticino e del Lago Maggiore, gestore della ZSC-ZPS IT1150001 "Valle del Ticino";
 
Visto, inoltre, che nella medesima data, prot. CMMi n.82232, il Parco Lombardo della Valle del Ticino ha anch’esso
inviato il proprio parere obbligatorio;
 
Dato atto che la valutazione ha riguardato i Siti Rete Natura 2000 ZSC IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e
Lanca di Bernate” e ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, ricadenti in parte sul territorio di Robecchetto con Induno;
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta e degli esiti dell'istruttoria tecnica di poter rilasciare il parere
di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa alla proposta di Piano Attuativo (P.A.) in Variante al Piano di
Governo del Territorio (PGT) di Robecchetto con Induno per parte dell’Ambito 1 – Porta Nord su Strada Statale 341
angolo Via Arese;
 
Preso atto che è stato individuato quale Responsabile del procedimento l'Arch. Marco Felisa e  Responsabile
dell'istruttoria il Dott. Stefano Gussoni;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttoria in conformità a
quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;
 
 
Visti e richiamati: 
•il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
•la L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e
trasparenza della Città metropolitana di Milano; 
•lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n. 2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell'art. 1 della L. 56/2014 e in
particolare gli artt. 49 e 51; 
•gli artt. 38 e 39 del vigente "Testo unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”; 
•il Regolamento sui procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n. 6/2017 del 18/01/17; 
•l'art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente; 
•il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7; 
•il Decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n.9/2019 del 18/01/2019 di approvazione del “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2019-2021 (PTPCT 2019-2021)”;
 
 
Richiamati inoltre: 
delibera del Consiglio metropolitano n. 2/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale approvazione
del Bilancio di previsione 2020-2022 e relativi allegati"
 
delibera del Consiglio metropolitano n. 1/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale approvazione
del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell’art. 170 D.lgs. 267/2000"
 
decreto del sindaco metropolitano n.70/2019 del 16/04/2019 di approvazione del PEG 2019-2021 che prevede l'ob.16940
riferito al Programma PG0801, alla Missione 8 e al CdR ST085;
 



 
Visto il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto
2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016
del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Accertata la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento.
 
Preso atto del parere obbligatorio dell’Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 in oggetto, pervenuto il 04/05/2020, prot.
n.82232 e n.82327;
 

D E C R E T A
 
per le ragioni indicate in premessa e viste le Risultanze istruttorie, parte integrante del presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., VALUTAZIONE DI INCIDENZA POSITIVA CON LE PRESCRIZIONI riportate nelle
Risultanze istruttorie, della proposta di Piano Attuativo in Variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) di
Robecchetto con Induno per parte dell’Ambito 1 – Porta Nord su Strada Statale 341 angolo Via Arese, ovvero assenza di
possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa sui Siti Rete Natura 2000 ZSC IT2010014 “Turbigaccio, Boschi
di Castelletto e Lanca di Bernate” e ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, a condizione che siano rispettate le sopra citate
prescrizioni.
 
 

 
INFORMA CHE

 
Il presente provvedimento viene notificato: 
- Al Settore Pianificazione Territoriale Generale della Città Metropolitana di Milano; 
- al Comune di Robecchetto con Induno; 
- al Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore del ZSC IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca
di Bernate” e della ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”. 
- all’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, Ente Gestore della ZSC-ZPS IT1150001 "Valle
del Ticino";
 
Il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato all'art. 5, del PTPCT 2019-
2021, a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e rispettato
quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e dalle
Direttive interne.
 
Sono fatti salvi eventuali ulteriori assensi, comunque denominati non ricompresi nell'istanza in oggetto, demandati ai
Soggetti competenti.
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Qualità dell'aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente
indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della
Città metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento.
 
Si provvede alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si attesta che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente in quanto non
rientrante tra le tipologie degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.
 

 
 Il direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia 

Giovanni Roberto Parma
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA

Procedimento: Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 25-bis della L.R. n.86/1983

SETTORE  QUALITÀ  DELL 'ARIA,  RUMORE  ED  ENERGIA

SERVIZ IO  AZ IONI  PER  LA  SOSTENIB IL ITÀ  TERRITORIALE

Oggetto:  Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.)  sulla proposta di Piano Attuativo, in
Variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) di Robecchetto con Induno, a destinazione
commerciale per l’attuazione di parte dell’Ambito 1 – Porta Nord su Strada Statale 341 angolo
Via Arese,  rispetto alla ZSC IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate”
e alla ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, ai sensi dell’art. 25 bis della L.R. n.86/1983.

1. ANAGRAFICA

RAGIONE SOCIALE COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO

P. IVA 01620760155

SEDE 20020 – P.za Libertà, 12 (MI)

2. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

Foglio catastale 1

Particelle catastali 472, 18, 367, 368, 369, 9, 139

Via/Piazza/Località via per Turbigo (S.S.341), angolo via Arese
(S.P.127)

Comune Robecchetto con Induno

Provincia Milano
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3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DI PGT

La proposta di Piano Attuativo a destinazione commerciale presentata, per l’attuazione di parte
dell’“Ambito 1 – Porta Nord”, prevede la realizzazione di tre strutture commerciali del tipo media
struttura  di  vendita,  compreso il  settore  alimentare.  Risulta  essere in  variante  rispetto al  PGT
vigente di Robecchetto con Induno in quanto chiede la modifica dell’indicazione nella scheda che
prevede  “medie strutture di vendita del settore non alimentare” in  “medie strutture di vendita
anche del settore alimentare”.

L’area oggetto della presente relazione tecnica si  trova nel Comune di  Robecchetto con Induno
lungo via per Turbigo (S.S.341) angolo via Arese. È posta all’ingresso di Robecchetto nella zona nord
al confine con il comune di Turbigo e Castano Primo ed è in una zona di tipo prettamente produttivo
e commerciale, soprattutto lungo la S.S.341.

L’area  è  altresì  compresa  nella  variante  generale  al  piano  territoriale  di  coordinamento  del
Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino, pubblicato sul B.U.R.L. 2° supplemento al n. 40 del
05 ottobre 2001, individuata come ZONA IC – iniziativa comunale orientata.

Attualmente l’area è libera, tranne che per una serra florovivaistica, attualmente dismessa.

Su una parte dell’ambito insiste un corridoio ecologico individuato dal Parco del Ticino all’altezza
della S.S.341. Ai fini del mantenimento e realizzazione del suddetto corridoio è stata sottoscritta a
dicembre 2016 la “Convenzione tra Parco Lombardo della Valle del Ticino, Città Metropolitana di
Milano, Comune di Castano Primo e Comune di Robecchetto con Induno per il mantenimento e la
realizzazione del corridoio ecologico individuato dal Parco del Ticino lungo la S.S.341 tra i Comuni
di Castano Primo e Robecchetto con Induno”, che disciplina le modalità di attuazione per gli aspetti
connessi  alla  connettività  ecologica  dei  due  ambiti  di  trasformazione  interferenti  con  esso  e
localizzati uno in Comune di Castano Primo e l’altro, oggetto appunto della presente istruttoria, in
Comune di Robecchetto.

In  particolare  la  Convenzione  richiama  le  prescrizioni  rilasciate  da  Parco  Ticino  e  Città
Metropolitana su quest’ultimo ambito, imponendo “l’adozione di adeguate misure di mitigazione e
l’orientamento della progettazione verso il miglior inserimento ecologico-ambientale delle opere”.

Pertanto  l’approvazione  dei  piani  attuativi  è  subordinata  ad  un  accordo,  in  riferimento  alla
realizzazione del corridoio ecologico, tra i firmatari della suddetta Convenzione, il che comporta
nel caso in oggetto anche una revisione della medesima.

Si ricorda, inoltre, che nella VINCA (DGP n.12/2011) relativa al PGT vigente di Robecchetto con
Induno per l’ambito 1 è prescritta una fascia arboreo-arbustiva di 30 metri lungo il lato orientale,
poi declinata nell’area triangolare visibile nella tav-01 “Planimetria” allegata alla Convenzione di
cui sopra.

La proposta presentata riguarda solo una parte dell’area dell’ambito, per l’esattezza i mappali 18 e
472. La superficie catastale delle due aree è di 17.803 mq.

Le tre strutture previste dal progetto in variante sono di 1.858 mq ca, 598 mq ca e 920 mq ca per un
totale di 3.376 mq di slp. Le strutture portanti dei fabbricati saranno del tipo in cls prefabbricato.

Il rapporto di copertura deve essere massimo del 50% con un indice Ut di 0,20 mq/mq. Deve inoltre
essere garantita la permanenza di terreni permeabili  in modo profondo pari ad una  quota della
superficie dell’ambito non inferiore al 30%. Si prevedono edifici di un piano fuori terra con altezza
di ca. 8,30 mt.
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L’impostazione  planimetrica  del  progetto  proposto  prevede  per  la  realizzazione  del  corridoio
ecologico  una  dimensione  areale  simile  a  quella  prevista  in  Convenzione,  ma  con  una  sagoma
diversa, il cui progetto è stato condiviso con il Parco del Ticino e la Città metropolitana in incontri
tecnici propedeutici. Viene prevista sia una formazione boschiva mesofila lungo la S.S.341, con una
larghezza che va dai 24,8 m a ovest ai 28,5 m a est, che la fascia arboreo-arbustiva lungo la S.P.127,
della larghezza continua di 20 m.

È inoltre prevista la messa a dimora di alberi di basso/medio fusto autoctoni tra i parcheggi a raso
delle strutture.

Per quanto riguarda l’incrocio tra la S.P.127 e la  S.S.341 si ripropone l’ipotesi viabilistica prevista
dal PGT, anche se l’Amministrazione Comunale di Robecchetto con Induno ha chiesto di prevedere in
cessione spazi aggiuntivi funzionali alla creazione di una rotonda. Si evidenzia che tale soluzione
viabilistica  non fa  parte  delle  lavorazioni  previste  nel  piano  attuativo,  essendo al  momento  in
discussione  tra  i  comuni  di  Robecchetto  con Induno,  Castano Primo e  una proposta  viabilistica
generale della zona.

Il progetto tiene conto delle condizioni previste dalla convenzione con SNAM per la fascia di rispetto
del metanodotto presente in loco.

4. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO

1. Istanza pervenuta alla Città Metropolitana di Milano in data 06/04/2020, prot. CMMi n. 71996;

2. Richiesta da parte della CMMi, in data 10/04/2020, prot. n. 74849, di integrazioni documentali,
quali  gli  elaborati  di  Variante,  aggiunte  e  modifiche  dello  Studio  di  Incidenza  (SdI)  e  parere
obbligatorio dell’Ente Gestore dei Siti;

3. Trasmissione di parte delle richieste integrazioni, relative a SdI e Variante, da parte del Comune
di Robecchetto, prot. CMMi n. 79721 del 23/04/2020;

3. Pareri degli Enti Gestori dei Siti, Parco Lombardo della Valle del Ticino e Ente di Gestione delle
Aree  Protette  del  Ticino  e  del  Lago  Maggiore,  trasmessi  dal  Comune  di  Robecchetto  in  data
04/05/2020,  prot.  CMMi n.  82327 e anche dal Parco Lombardo Valle  del  Ticino,  per quanto di
competenza (04/05/2020, prot. CMMi n. 82232).

5. RELAZIONE ISTRUTTORIA

Lo  Studio di Incidenza (SdI),  sviluppata la descrizione delle caratteristiche dei Siti Rete Natura
2000 interessati e della Variante di Piano, oltre che del PTC del Parco del Ticino, analizza gli aspetti
eventualmente impattanti.
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Si evidenzia che nessun habitat presente nella ZSC e nella ZPS ricade nell’area di studio, che la
destinazione  dell’area  è  già  di  tipo  commerciale  e  che  delle  valutazioni  sia  di  incidenza  che
ambientale sono state eseguite in fase di redazione del PGT di Robecchetto con Induno vigente.

Lo SdI segnala anche che il progetto di piano prevede di realizzare un corridoio ecologico così come
è stato richiesto dagli Enti coinvolti.

Viene  valutato  che,  poiché  l’area  non  è  interessata  da  corsi  d’acqua  naturali,  ma  solo  e
indirettamente da un canale di tipo irriguo a nord, peraltro esterno al perimetro dell’area, nessun
effetto potrà verificasi sul fiume Ticino.

Inoltre il piano prevede che gli scarichi fognari vengano collegati alla rete comunale e che le acque
meteoriche di scarico verranno raccolte secondo le normative esistenti. In conclusione si ritiene che
il sistema idrico non venga minacciato dall’intervento in oggetto.

In merito al fatto che nell’ambito si  trovano una decina di piccoli  pioppi derivanti  dall’attività
florovivaistica  e alcuni  cespugli  di  robinie  nati  spontaneamente,  che  verranno eliminati,  lo  SdI
sottolinea  che  il  progetto  prevede  la  formazione  di  un  corridoio  ecologico  costituito  da  una
vegetazione decisamente più importante, con un rapporto ampiamente superiore a quello di tre a
uno.

Afferma anche che l’intervento non ha alcuna incidenza diretta con le aree della Rete Natura 2000,
ma comporterà opere di miglioramento che risultano positive, se non per la conservazione della ZSC
(vista la notevole distanza), almeno per il miglioramento del comparto vegetale arboreo e arbustivo
urbano.  Inoltre,  per  quanto  concerne  gli  aspetti  faunistici,  si  ritiene  positiva  la  previsione  di
realizzare un corridoio ecologico, che cercherà di eliminare alcuni fattori di minaccia per le specie
faunistiche  quali  gli  attraversamenti  stradali,  ed  anche  il  fatto  che  il  progetto  non  prevede
recinzioni.

lo SdI afferma che il progetto di variante non presenta problemi per la gestione degli ecosistemi,
che  la  permeabilità  del  territorio  non  verrà  modificata,  dovendo  ottemperare  alle  indicazioni
previste da legge per l’invarianza idraulica, e che Il contesto è inoltre ampiamente urbanizzato.

In  conclusione,  lo  SdI  ritiene  che  l’impatto  del  piano  attuativo  in  variante  sia  nullo  se  non,
addirittura, positivo grazie alla realizzazione del corridoio ecologico e che la distanza dalle aree
naturali più importanti fa sì che l’intervento non crei interferenze di alcun tipo sulla conservazione
delle stesse.

Il Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 ZSC TI2010014 e
ZPS IT2080301, ha ritenuto che  non si  riscontrano, in relazione con lo scenario di PGT vigente,
elementi di impatto significativi sui suddetti Siti Natura 2000 derivanti dalla variante in esame.

Al contrario, presume che l’attuazione del comparto, nella configurazione proposta, consentirà di
riqualificare  l’ambito da un punto  di  vista  ecologico –  ambientale  (per  la  porzione destinata a
corridoio ecologico), in sinergia con quanto verrà realizzato per il comparto ricadente in Comune di
Castano Primo.

Per quanto sopra esposto e per quanto di competenza, ha espresso, ai sensi del DPR n.357/1997,
parere di  incidenza positiva in merito al  Piano Attuativo a destinazione commerciale per parte
dell’Ambito 1 – Porta Nord su S.S.341 angolo Via Arese, in variante al Piano di Governo del Territorio,
sui siti ZSC IT2010014 e ZPS IT2080301, a condizione che:
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- Sia chiarito se il piano attuativo prevede la realizzazione di recinzioni in quanto nella relazione a
firma del dott. agronomo Paolo Alleva (trasmessa a questo Ente in data 18/02/2020 ma non allegata
alla documentazione per la procedura di esclusione VAS) si parla di recinzione in progetto (pag. 9)
mentre nello studio di incidenza si dichiara che non sono previste recinzioni; eventuali recinzioni
potranno  essere  ammesse  lungo  la  S.S.341 per  evitare  l’attraversamento  stradale  e  favorire
l’utilizzo del sottopasso;

- Le piantumazioni nelle fasce previste dal progetto dovranno essere tali da creare delle fasce di
invito per la fauna verso i sottopassi, disincentivando l’accesso alle limitrofe aree a parcheggio;

-  Le  alberature  previste  nelle  aree  a  parcheggio  siano  selezionate  tra  le  specie  autoctone  già
previste nelle fasce a verde;

- Vista la valenza ecologico-paesaggistica che verrà ad acquisire l’ambito con la previsione delle
piantumazioni  e  del  sottopasso  faunistico,  si  invita  a  valutare  la  possibilità  di  connotare
maggiormente anche gli edifici previsti in termini di materiali, di forme e di tecnologie adottate ad
esempio per la riduzione dell’impatto ambientale (es. coperture o pareti a verde);

- Siano evitate superfici vetrate di grandi dimensioni e riflettenti;

Da ultimo, l’Ente Gestore ha precisato che, per quanto concerne la proposta viabilistica riportata
nelle tavole di progetto, seppur non sia oggetto – come specificato dal proponente – della presente
procedura  di  valutazione,  l’eventuale  rotatoria,  o  le  eventuali  modifiche  che  dovessero  essere
progettate  nell’ambito,  dovranno  comunque  garantire  il  mantenimento  della  funzionalità  del
sottopasso faunistico e non pregiudicarne l’utilizzo da parte della fauna.

L’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, Ente Gestore del Sito Rete
Natura 2000 ZSC-ZPS IT1150001 "Valle del Ticino", afferma che l’area individuata per la variante è
localizzata a circa 4,5 chilometri dall’estremo confine orientale del Parco Naturale del Ticino, ZSC-
ZPS IT1150001 "Valle del Ticino", pertanto ritiene che gli interventi previsti non siano suscettibili di
causare incidenze negative per la conservazione della suddetta Area Protetta.

Inoltre, considerando il D.P.R. n.357/1997, la L.R. n.19/2009 e le Misure di Conservazione sito-
specifiche della ZSC-ZPS IT1150001 "Valle del Ticino" approvate con D.G.R. n.53/4420 del 19/12/16,
ritiene che gli interventi per la realizzazione di tre strutture commerciali del tipo media struttura di
vendita, compreso il settore alimentare, previsti nell’area oggetto di variante siano compatibili con
il regime di tutela ambientale vigente nell’Area Protetta e non richiedono di essere sottoposti alla
procedura di Valutazione d’Incidenza.

Pertanto, per quanto di competenza, il suddetto Ente Gestore esprime parere FAVOREVOLE.

La Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza, in ambito di
istruttoria ha valutato che i Siti  in oggetto sono di livello  continentale, come ha confermato il
recente  inserimento  di  questo  territorio  tra  i  siti  del  Programma  “Man  and  Biosfere”  (MAB)
dell’UNESCO.  In  particolare  essi  svolgono  un’importante  funzione  di  corridoio  biologico,  una
funzione di “sorgente” essenziale per l’irradiamento e la colonizzazione verso siti esterni da parte
di molte tra le specie più mobili (in particolare uccelli e mammiferi) ed il mantenimento di discrete
popolazioni di specie minacciate a livello europeo (es. Ardeidi).

Essi  risultano  tra  i  Siti  più  ricchi  dell’intera  Lombardia  pianeggiante  ed  infatti  presentano
complessivamente ben 14 habitat di interesse comunitario presenti nell’allegato I della Direttiva
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“Habitat” 92/43/CEE, 36 specie animali (Mammiferi, Rettili, Anfibi, Pesci e Invertebrati) presenti
nell’allegato II della medesima direttiva e 49 specie avicole dell’allegato I della Direttiva “Uccelli”
79/409/CEE.  Tra  gli  altri  si  vogliono  ricordare  lo  storione  cobice  (Acipenser  naccarii),  specie
prioritaria, la testuggine palustre (Emys orbicolaris), il coleottero cervo volante (Lucanus cervus), il
martin pescatore (Alcedo atthis), il falco pecchiaiolo (Pernis apivorus) e, tra i diversi pipistrelli, il
barbastello occidentale (Barbastella barbastellus).

L’elevato valore ecologico presente sul territorio comunale e nel contesto d'area vasta rende di
conseguenza necessario un elevato grado di attenzione agli aspetti ambientali, in particolare verso
le connessioni ecologiche esistenti.

Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale, ora Metropolitana (REP/M), rilevati sul territorio di
Robecchetto con Induno sono i seguenti:

• La matrice naturale primaria, affiancata dalla fascia di naturalità intermedia, parzialmente
corrispondente,  lungo  la  valle  del  Ticino,  ad  un  corridoio  primario  della  RER,  oltre  ad
elementi di I° livello, che proseguono oltre i confini orientali dei Siti;

• Un corridoio ecologico secondario all’estremo confine orientale;

• Un principale corridoio di corso d’acqua rappresentato dal Naviglio Grande;

• tutto il territorio comunale, a parte la zona IC, è incluso nel progetto di Dorsale Verde Nord.

Nel corso dell’istruttoria è stato condiviso gran parte di quanto espresso dallo SdI e, soprattutto,
dall’Ente Gestore Parco Lombardo della Valle del Ticino.

Infatti,  si  ritiene  che  l’intervento  in  oggetto  non  minacci  il  sistema  idrico,  che  la  contenuta
eliminazione  di  alberi  spontanei  presenti  verrà  ampiamente  compensata  dalle  opere  di
piantumazione previsti per la realizzazione delle due fasce arboreo-arbustive ai lati rispettivamente
della  S.S.341  e  della  S.P.127  e  che  l’aggiunta  dei  sottopassi  faunistici  comporterà  un  indubbio
vantaggio per la fauna locale.

Si  ritiene  opportuno precisare  che,  a  differenza  di  quanto sottolineato  dallo  SdI  in  merito alla
significativa  distanza  dei  Siti  Rete  Natura  2000  dall’ambito  1,  l’area  in  cui  ricade  la  Variante
rappresenta un varco strategico per la  rete ecologica sia locale che d’area vasta e per questo
motivo  qualsiasi  interferenza  o  potenziamento  dello  stesso  avrebbe  delle  ricadute  indirette,
negative o positive, di carattere ecologico sull’equilibrio ecosistemico dei suddetti Siti. E questo
nonostante una distanza per certi aspetti rilevante.

L’aspetto più significativo da considerare nella presente valutazione è comunque che il progetto di
corridoio  ecologico  presentato,  che  varia  la  geometria  di  quello  approvato  dalla  sopra  citata
Convenzione, ma che risulta simile in dimensione areale, è stato antecedentemente supervisionato
e concordato con la Città Metropolitana di Milano e con il Parco Lombardo della Valle del Ticino.

Si ritiene quindi che se le opere a verde, comprese le alberature dei parcheggi, verranno realizzate
coerentemente con quanto indicato dalla planimetria presentata (Allegato 1 “Planivolumetrico”) e
concordato  con  gli  Enti  ricordati,  si  riqualificherà  l’ambito  da  un  punto  di  vista  ecologico-
ambientale, in sinergia con quanto verrà realizzato per il comparto ricadente in Comune di Castano
Primo, come già richiamato dal Parco del Ticino.

Si  condivide  anche  l’invito  del  Parco  del  Ticino  a  “valutare  la  possibilità  di  connotare
maggiormente anche gli edifici previsti in termini di materiali, di forme e di tecnologie adottate
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ad esempio per la riduzione dell’impatto ambientale (es. coperture o pareti a verde)”, a evitare
superfici vetrate di grandi dimensioni e riflettenti e a chiarire l’aspetto se il progetto preveda o
meno recinzioni. Utile, a questo proposito, potrebbe risultare una recinzione lungo la S.S.341 che
porti ad utilizzare il sottopasso faunistico.

In conclusione, si ritiene che per il Piano Attuativo di parte dell’Ambito1 - Porta Nord, in Variante al
PGT di  Robecchetto con Induno, non vi  sia  l’eventualità  di  arrecare una significativa incidenza
negativa sui Siti Rete Natura 2000 ZSC IT2010014  “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di
Bernate”  e  ZPS  IT2080301  “Boschi  del  Ticino”, a  condizione  che  siano  rispettate  le  seguenti
prescrizioni:

1.  Vengano  mantenute  tutte  le  previsioni  di  progetto,  relative  alla  realizzazione  del  corridoio
ecologico,  indicate  negli  elaborati  pubblicati  su  sito  SIVAS  in  allegato  alla  convocazione  della
conferenza di  servizi,  in  particolare la  previsione di  una formazione boschiva mesofila lungo la
S.S.341, con una larghezza che va dai 24,8 m a ovest ai 28,5 m a est, e di una fascia arboreo-
arbustiva lungo la S.P.127, della larghezza continua di 20 m;

2. Eventuali  recinzioni  potranno  essere  ammesse  unicamente  lungo  la  S.S.341  per  evitare
l’attraversamento stradale e favorire l’utilizzo del sottopasso;

3. Le piantumazioni previste dal progetto dovranno creare delle fasce di invito per la fauna verso i
sottopassi, disincentivando così l’accesso alle limitrofe aree a parcheggio;

4. Le alberature previste nelle aree a parcheggio siano selezionate tra le specie autoctone già
previste nelle fasce a verde.

5. Siano evitate superfici vetrate di grandi dimensioni e riflettenti, dannose per l’Avifauna.

6. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:

Valutazione di Incidenza Positiva con prescrizioni (vedi ultima parte del punto 5).

Il Responsabile del procedimento
Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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